
All’estero le aziende italiane del
settore Oil&Gas sono molto richie-
ste. Il know how italico spicca sem-
pre per capacità tecniche: è il caso
del Gruppo Bonatti, general con-

tractor del settore che ha conqui-
stato una maxicommessa in Cana-
da. Ne abbiamo parlato con Paolo
Ghirelli, presidente e Ad dell’azien-
da parmigiana.

Ingegner ghirelli, l’ultima
commessa di Bonatti, mezzo mi-
liardo di dollari canadesi, riguar-
da la costruzione del gasdotto in
Canada, Coastal gaslink. Di cosa
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«Nel settore petrolio e gas vince il know how italiano»
Intervista di Leonardo Ventura a Paolo Ghirelli, presidente del gruppo Bonatti.

vi occuperete?
«Il progetto Coastal Gaslink con-

siste nella costruzione di un gasdot-
to di 670 chilometri che trasporterà
il gas naturale prodotto nella zona di
Groundbirch, nella British Columbia,
attraversando le Montagne Rocciose.
L’investimento complessivo è di circa
4,8 miliardi di dollari canadesi. Presso
il terminal di Kitimat Shell Canada co-
struirà con i suoi partner un impianto
di liquefazione del gas naturale. Noi co-
struiremo due lotti su otto complessivi
per un valore di oltre mezzo miliardo di
dollari canadesi. Troveremo condizioni
logistiche estreme e un clima inverna-
le semiartico. Il progetto richiede una
sensibilità estrema verso l’ambiente
naturale e la valorizzazione delle risorse

locali, soprattutto le comunità native».
Oltre al Canada in questo perio-

do a cosa state lavorando? Quali
sono i progetti più importanti che il
vostro gruppo sta intraprendendo?

«I nostri clienti sono le maggiori
oil company del mondo e siamo su

tutti i maggiori progetti dell’industria
oil & gas. Siamo in Grecia sul proget-
to TAP,siamo in Kazakhstan con Che-
vron e ExxonMobil, in Messico con
Transcanada, in Germania sul Nord
Stream e in Egitto sui principali giaci-
menti di gas».

Quale è secondo lei la carta
vincente del know how italiano
nel settore Oil&gas nel mondo?

«Per noi sono quattro: essere inter-
nazionali e globali, possedere tecno-
logie distintive e avere la dimensione
corretta per acquisire progetti di taglio
superiore al mezzo miliardo. Infine, il
grande plus dell’italianità si chiama “in-
telligenza sociale”: la capacità di com-
prendere i contesti culturali e integrarsi
in realtà spessodiversedalla nostra».

Bonatti è presente in una ven-
tina di paesi nel mondo, avete in
programma di entrare in nuovi
mercati?

«Sicuramente: stiamo monitoran-
do i Paesi ad alto potenziale petroli-
fero e le aree che più hanno esigenze

di trasporto di gas. Il Canada sicura-
mente non sarà l’ultimo dei nuovi
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Paesi in cui entreremo».
Il rialzo del prezzo petrolio vi

sta aiutando?
«La domanda di energia continua

a crescere. Siamo in una fase di tran-
sizione nel mix di domanda di ener-
gia primaria verso le fonti a minore
emissione di CO2. Il gas, settore in cui
noi operiamo, avrà una crescita an-
cora più sostenuta dovendo rimpiaz-
zare il carbone e ridurre anche l’uso
di petrolio. Dal 2023/24 sul mercato
ci sarà carenza di gas, che sarà sem-
pre più in forma di LNG. I nuovi in-
vestimenti, sempre più selezionati
dalle oil company, avranno bisogno
di contractor che garantiscano, oltre
a un lavoro ben fatto, anche tempi
certi. Noi abbiamo investito in com-
petenze distintive che ci hanno fatto
crescere anche quando il mercato si
è contratto con il ribasso del prezzo
del barile e che continueranno a fare
la differenza».
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